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7.2.1 Misura 19.2-7.4 

In riferimento alla misura: 

M07 – Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle aree rurali  

(Articolo 20 - regolamento UE 1305/2013) 

 

Sottomisura 

In riferimento alla sottomisura: 

M07.4 – Sostegno a investimenti finalizzati all’introduzione, al miglioramento o all’espansione di servizi di base 

a livello locale per la popolazione rurale, comprese le attività culturali e ricreative, e della relativa infrastruttura 

 

Base normativa 

Articolo 20, comma 1, lettera (b) del regolamento (UE) N. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio 

 

Obiettivi della sottomisura 

L’area rurale periferica dell’Alto Adige è caratterizzata da comuni e regioni con particolari difficoltà strutturali 

che si trovano ad affrontare sfide quali l'abbandono del territorio (in particolare da parte delle donne e della 

fascia di popolazione più giovane), l’invecchiamento della popolazione e lo snellimento delle infrastrutture 

pubbliche. 

Con le sottomisure della misura 7 si persegue l’obiettivo di preservare e sviluppare la capacità attrattiva del 

territorio rurale quale luogo di residenza e sede di attività economiche attraverso un approccio multidimen-

sionale, in particolare per contrastare l’abbandono del territorio da parte della fascia di popolazione più gio-

vane a favore dei centri urbani vicini. 

A tale proposito le sottomisure mirano a ottenere un effetto multidimensionale, sia cercando di promuovere 

e rafforzare le basi concettuali e progettuali dello sviluppo locale, sia cercando di sviluppare ulteriormente le 

infrastrutture e non da ultimo anche i servizi di base nei comuni rurali periferici, per raggiungere un livello che 

risponda alle esigenze attuali della comunità locale. 

Per questo motivo l’obiettivo della misura, in un’ottica a lungo termine, è quello di sviluppare ulteriormente 

la capacità attrattiva delle regioni rurali in quanto spazio economico, sociale, abitativo, ricreativo e naturale e 

di continuare a sostenere i servizi infrastrutturali di base. Oltre al mantenimento, allo sviluppo e al potenzia-

mento delle infrastrutture locali e dei servizi locali di base, questa misura prevede anche attività volte alla 

conservazione e al miglioramento dell’eredità culturale e naturale. Lo sviluppo di offerte innovative per un 

turismo che si sviluppa durante tutto l’arco dell’anno e la creazione di posti di lavoro svolgono un ruolo impor-

tante. La sensibilizzazione e lo sviluppo di una mentalità nella popolazione a favore di uno stile di vita sano e 

rispettoso dell’ambiente sono importanti approcci ad alcune tematiche di sostegno all’interno di questa mi-

sura. Inoltre la popolazione sarà stimolata a partecipare attivamente all’organizzazione e allo sviluppo del ter-

ritorio attraverso processi di coinvolgimento della cittadinanza. L’obiettivo è quello di dare un impulso alla 

crescita del territorio e di potenziare il processo di creazione di valore. 

Obiettivo specifico della sottomisura 7.4:  

Attraverso il potenziamento di servizi sociali quali i servizi di assistenza ai bambini e di cura, le strutture sani-

tarie e i servizi, nonché le attività di promozione della salute, saranno garantiti  
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servizi e strutture di qualità superiore, aperti a tutti coloro che ne hanno bisogno nelle aree rurali, e sarà pos-

sibile incrementare il potenziale occupazionale delle donne con obbligo di assistenza. Per tutti coloro che ne-

cessitano un particolare sostegno, come per esempio i bambini, i giovani, gli anziani, nonché tutte le persone 

con disabilità o con particolari necessità, saranno introdotte offerte incentrate proprio sui loro bisogni. 

Inoltre questa sottomisura prevede anche attività e investimenti in stretto rapporto con la creazione di strut-

ture e servizi per il tempo libero, attività culturali, artistiche e museali nelle aree rurali. Oltre a ciò, la sottomi-

sura favorirà l’introduzione sul mercato di tecnologie e servizi eco-compatibili nel settore della mobilità, della 

viabilità, della sua gestione, dell’elettromobilità e del trasporto ciclistico. 

 

Contributo della sottomisura alla copertura del fabbisogno rilevato a livello locale 

Priorità PSL Descrizione del fabbisogno  Descrizione del fabbisogno 

A-1 Riduzione dello spopola-
mento dei comuni struttu-
ralmente svantaggiati 

Un problema generale dell'area Leader è la crescente mi-
grazione di persone dai comuni strutturalmente deboli. Di-
versi fattori portano un contributo negativo a questa con-
dizione, come la grande distanza dai posti di lavoro, dai ser-
vizi essenziali e dalle infrastrutture, nonché un basso svi-
luppo economico. Un approccio integrato a livello locale 
deve pertanto promuovere e rivitalizzare il territorio con 
misure mirate. 

A-5 Mantenimento dei posti di 
lavoro in periferia 

Per mantenere i posti di lavoro in periferia è di particolare 
importanza ridurre il fenomeno della migrazione. Il raffor-
zamento dell'agricoltura, del turismo e delle PMI deve es-
sere incentivato da nuovi posti di lavoro e dalla possibilità 
di creare reddito, con particolare riferimento ai gruppi so-
ciali più svantaggiati. Il rafforzamento dell'economia all’in-
terno delle aree rurali deve essere sostenuto per impedire 
il declino dei villaggi. 

A-6 Sostegno alla migliore con-
ciliazione tra famiglia e la-
voro 

La sempre più difficile situazione economica richiede alle 
famiglie e/o ai genitori il massimo impegno sul posto di la-
voro. Soprattutto in periferia, tuttavia, è riscontrabile una 
generale mancanza di posti nelle strutture di accoglienza 
per bambini. Le opportunità per le giovani famiglie devono 
essere migliorate allo scopo di garantire un miglior equili-
brio tra lavoro e famiglia. Quest’obbiettivo deve essere in-
coraggiato anche per evitare una latente disoccupazione 
tra i genitori giovani, soprattutto tra le donne, e d’altra 
parte anche per prevenire il rischio di spopolamento dei 
centri paesani verso le città. 

A-10 Sviluppo di nuovi modelli oc-
cupazionali 
 

Lo sviluppo di nuovi modelli occupazionali può sostenere 
soprattutto le donne, i giovani ed i gruppi svantaggiati. La 
messa in sicurezza dei posti di lavoro e delle fonti di reddito 
dei suddetti gruppi può contribuire in modo significativo 
allo sviluppo delle aree agricole. 

A-12  Mantenimento della realtà 
paesana 

La creazione di condizioni di vita interessanti e la disponi-
bilità di servizi essenziali e delle principali infrastrutture 
deve essere assicurata anche nelle realtà paesane per pre-
servare queste comunità dal rischio di spopolamento. Le 
iniziative per riqualificare e valorizzare i paesi devono es-
sere sostenute, i borghi ed i centri storici devono essere 
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rivitalizzati per migliorare lo sviluppo economico e la qua-
lità della vita. 

B-18 Messa in sicurezza dell’ap-
provigionamento locale con 
modelli innovativi 

Una parte essenziale di un paese o di un’area di montagna 
funzionante è l’approvvigionamento locale, ovvero la di-
sponibilità in loco dei beni essenziali. Una volta che questo 
non è più possibile o non funziona più, il rischio di uno spo-
polamento aumenta a vantaggio di realtà urbane più 
grandi. In questo senso è importante che modelli di ap-
provvigionamento locali di carattere innovativo possano 
essere sviluppati e promossi. 

 

I comuni rurali dell'area LEADER così come i relativi villaggi e borghi sono caratterizzati da determinate diffi-

coltà strutturali che si manifestano sotto forma di sfide quali l'abbandono (in particolare da parte della popo-

lazione femminile e dei giovani), l'invecchiamento della popolazione e il diradamento delle infrastrutture pub-

bliche. Mediante la misura 7 il GAL intende raggiungere l'obiettivo del mantenimento e dello sviluppo dell'ap-

proccio multidimensionale della misura, della capacità attrattiva dell'area rurale quale spazio sociale ed eco-

nomico per contrastare in particolare la migrazione delle fasce più giovani della popolazione verso i principali 

centri urbani. 

In tale ambito, mediante la creazione, il miglioramento e l'espansione dei servizi di base locali per la popola-

zione rurale, ivi comprese le attività ricreative e culturali con le relative infrastrutture, la sottomisura 7.4 offre 

un contributo specifico per la qualità della vita nelle località e territori rurali periferici creando in particolare 

servizi e offerte per la popolazione locale rivolti in primo luogo alle fasce giovani della popolazione e alle fami-

glie. Inoltre, i servizi di base locali e le infrastrutture nel settore della mobilità, nell'organizzazione di attività 

ricreative, culturali e della distribuzione locale sono particolarmente utili anche per il turismo locale. 

 

Contributo della sottomisura alle priorità e alle focus area (aree tematiche) 

Aspetto specifico 6b:  

Stimolando lo sviluppo locale nelle zone rurali, saranno rinnovate e rafforzate le strutture economiche e sociali 

funzionanti nei villaggi e sui territori. Questi obiettivi principali sono raggiunti attraverso l’intensificazione e il 

perfezionamento di approcci di sviluppo locale, applicati a più territori, e attraverso il rafforzamento dei pro-

cessi di coinvolgimento della cittadinanza. 

Un’ampia offerta di qualità nei settori del tempo libero, della cultura, del sociale e della salute è un elemento 

determinante per garantire un alto livello della qualità della vita sul territorio rurale. Crea posti di lavoro in 

loco, contrasta l’abbandono del territorio e favorisce l’occupazione di persone con obbligo di assistenza. Inoltre 

è in grado di influire sulla scelta dell’ubicazione delle strutture delle aziende, per le quali la disponibilità di forza 

lavoro qualificata rappresenta un criterio decisionale di importanza centrale. 

 

Contributo della sottomisura agli obiettivi trasversali dello sviluppo rurale  

Innovazione 

Questa sottomisura incentiva la preparazione, lo sviluppo e la realizzazione di progetti innovativi. Il rafforza-

mento dell’identità locale e la mobilitazione del capitale sociale della popolazione contribuiscono a un territo-

rio rurale pieno di vita con una grande spinta all’innovazione. Le innovazioni in ambito ecologico, tecnico e 

socioeconomico, nonché lo sviluppo di approcci comuni incentrati sui problemi nei settori relativi ai servizi di 

base per la popolazione rurale, comprese le attività culturali e ricreative, e della relativa infrastruttura, sono 

aspetti importanti di questa misura. 
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Ambiente 

Attraverso il sostegno di progetti volti all’introduzione e al miglioramento di concetti relativi alla mobilità sul 

territorio rurale, questa misura è in grado di dare un contributo essenziale al raggiungimento degli obiettivi 

fondamentali della politica ambientale dell’UE. Inoltre gli approcci allo sviluppo locale sono in grado di aumen-

tare la coscienza ecologica della popolazione sui territori rurali e intensificano i circuiti economici e dei mate-

riali regionali con uneffetto positivo anche sull’ambiente e sul clima. 

Mitigazione del cambiamento climatico e adattamento ai suoi effetti 

Attraverso il sostegno a progetti modello nell’ambito di una mobilità eco-compatibile si dà un contributo es-

senziale a uno stile di vita e una pratica economica a tutela del clima. L’aumento della percentuale di fonti di 

energia rinnovabili nei settori della mobilità e dei trasporti contribuisce alla riduzione delle emissioni di gas 

serra. 

 

Descrizione del tipo di intervento 

La misura 7 mira a ottenere un effetto multidimensionale, sia cercando di promuovere e rafforzare le basi 

concettuali e progettuali dello sviluppo locale attraverso le sue sottomisure, sia cercando di sviluppare ulte-

riormente le infrastrutture e non da ultimo anche i servizi di base nei comuni rurali periferici, per raggiungere 

un livello che risponda alle esigenze attuali della comunità locale. 

In questo contesto la sottomisura 7.4 prevede in sostanza investimenti finalizzati all’introduzione, al migliora-

mento o all’espansione di servizi di base a livello locale e delle infrastrutture su piccola scala (fino a 400.000 €) 

a essi correlate, in particolare nel settore del sociale, della mobilità, dei servizi pubblici, delle attività ricreative 

e culturali e della distribuzione locale, come per esempio: 

- investimenti in spazi e strutture che promuovano le attività ricreative, culturali, artistiche e museali; 

- investimenti nella creazione, potenziamento e modernizzazione di servizi di base (per esempio mercati locali, 

centri comunali per le attività sociali, ecc.);  

- costruzione o ristrutturazione di centri finalizzati ai servizi sociali; 

- costruzione o ristrutturazione di strutture di cura e di formazione; 

- investimenti in servizi e impianti per il sostegno a forme di mobilità innovative e a tutela delle risorse (per 

esempio la mobilità ciclistica o trasporti pubblici);  

 

Beneficiari 

Enti pubblici: Provincia Autonoma di Bolzano - Alto Adige e le relative ripartizioni/uffici, enti locali (comuni, 

comunità comprensoriali), amministrazioni dei beni di uso civico (in quanto gestori di strutture collegate con 

attività/contenuti della presente sottomisura);  

Associazioni, federazioni, cooperative, cooperative sociali, società e altre persone giuridiche purché di inte-

resse pubblico;  
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Costi ammessi 

Nella sottomisura 7.4 gli investimenti materiali su piccola scala (fino a 400.000 €) sono finalizzati al sostegno 

di progetti per l’introduzione, il miglioramento o l’espansione di servizi di base a livello locale e delle infrastrut-

ture a essi correlate nei seguenti ambiti: 

Sociale: 

a. introduzione, miglioramento o espansione di: 

i. strutture di assistenza per bambini strettamente legate al servizio offerto, con particolari adattamenti e al-

lestimenti (interni) che rispondono alle loro esigenze; 

ii. centri psichiatrici e psicosociali per bambini e giovani; 

iii. strutture di cura e assistenza (per esempio centri diurni, mense) con particolari adattamenti e allestimenti 

(interni) che rispondono alle esigenze degli ospiti, in particolare per quanto riguarda le abitazioni per gli an-

ziani, prive di barriere architettoniche, e i laboratori per le persone con disabilità; 

iv. strutture per l’assistenza sanitaria nelle periferie (per esempio centri di distribuzione di medicinali, ecc.) 

v. strutture volte al soddisfacimento delle necessità abitative e di assistenza di bambini, persone con disabilità 

o con particolari necessità e anziani, incluse strutture intergenerazionali. 

b. investimenti finalizzati all’introduzione e al miglioramento di servizi mobili, nonché i servizi di ritiro e conse-

gna e di assistenza tecnica (i mezzi di trasporto non possono essere oggetto di finanziamento); 

c. investimenti finalizzati alla creazione di punti di accesso privi di barriere architettoniche alle sopra citate 

strutture e ad altri promotori di servizi sociali (per esempio nel settore della consulenza, dell’assistenza, della 

formazione e dell’assistenza sanitaria); 

 

Mobilità: 

d. misure volte all’incremento del traffico ciclabile e pedonale (per esempio con infrastrutture ciclabili, servizi 

di Bike Sharing, aree di parcheggio bici, sistemi informativi, ecc.); 

e. investimenti in una gestione della mobilità eco-compatibile a livello regionale, comunale e aziendale (per 

esempio con la creazione di sistemi di trasporto determinati dalle necessità, come per esempio autobus urbani, 

navette aziendali, navette per le escursioni, servizi autobus su richiesta, taxi collettivi su richiesta e altri servizi 

navetta, sistemi informativi, misure per la razionalizzazione dei trasporti, creazione di centri di mobilità quali 

piattaforme di coordinamento, costruzione modifica e/o risanamento di fermate autobus, punti di distribu-

zione di informazioni e servizi di trasporto, nelle diverse modalità, rispettosi dell’ambiente, ecc.) 

 

Servizi pubblici, tempo libero, cultura e distribuzione locale: 

f. costruzione, restauro, risanamento conservativo, ristrutturazione, ampliamento e allestimento di edifici pub-

blici e privati e strutture di interesse pubblico, nonché di infrastrutture di distribuzione a livello locale. Gli edifici 

devono essere destinati al solo utilizzo per la fornitura di servizi pubblici, per scopi artistici, culturali, museali, 

sociali, educativi, nonché per i sistemi di distribuzione locale di pubblico interesse; 

g. costruzione, restauro, risanamento conservativo, ristrutturazione, ampliamento e allestimento di infrastrut-

ture ricreative di pubblico interesse dedicate al tempo libero negli insediamenti rurali o nelle loro vicinanze; 
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h. creazione e sviluppo di strutture dedicate al tempo libero, alla cultura e alla formazione, nonché altri servizi 

di base; 

i. misure volte a preservare i sistemi di distribuzione locale sul lungo periodo nei comuni rurali periferici; 

 

Sono considerati ammissibili i costi sostenuti per la realizzazione dei citati servizi di base e delle relative infra-

strutture e impianti di interesse pubblico: 

- costi direttamente legati alla realizzazione di servizi di base: realizzazione degli edifici e degli impianti previsti 

dal progetto di attuazione; annessi costi di realizzazione, installazione, supporto e sviluppo per la corretta rea-

lizzazione dei servizi di base e messa in funzione delle relative infrastrutture (a ciò si aggiungono inoltre, a tale 

proposito, i costi previsti per il compenso di liberi professionisti e consulenti fortemente legati al progetto e ai 

servizi); 

 

Nel caso specifico della realizzazione di una infrastruttura necessaria per fornire un determinato servizio di 

base: 

- costi per la sicurezza D.Lgs 81/08;  

- costi tecnici;  

- spese generali e impreviste;  

 

Sono previsti esclusivamente contributi pubblici in conto capitale, calcolati in percentuale sui costi totali delle 

operazioni/spese ammesse. 

 

Condizioni di ammissione  

In linea di massima sono considerati ammissibili quei progetti che soddisfano le seguenti condizioni: 

- nel caso di beneficiari privati, siano considerati dall’amministrazione competente (attraverso dichiarazione 

scritta o delibera) interventi di interesse pubblico; 

- in caso di opere edilizie la domanda dovrà essere corredata del progetto esecutivo delle opere da realizzare 

approvato con delibera del Consiglio/della Giunta comunale/comprensoriale oppure dall’organo competente 

del richiedente; 

- investimenti finalizzati al sostegno della presente sottomisura sono presi in considerazione se i relativi inter-

venti sono effettuati in rispondenza con i piani per lo sviluppo dei comuni e dei villaggi sul territorio rurale e 

dei loro servizi di base, sempre che tali piani esistano, conformemente a ogni strategia di sviluppo locale in 

materia.In questo caso gli investimenti previsti non devono necessariamente essere previsti nei piani sopra 

citati per lo sviluppo dei comuni, però spetta all’amministrazione competentedare conferma che l’intervento 

non sia in contrasto con i suddetti piani attraverso rispettiva delibera/certificazione. 

- per investimenti costruttivi la disponibilità dei terreni deve essere comprovata alla presentazione della pro-

posta di progetto. 

 

Definizione di investimenti in infrastrutture su piccola scala: 
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Gli aiuti previsti nell’ambito della presente sottomisura 7.4 riguardano investimenti con costi inferiori a 

400.000 €, i cui effetti ricadono sulla popolazione dei comuni rurali di montagna dellaprovincia. 

La sottomisura 7.4 si riferisce a investimenti in servizi di base che mirano soprattutto alla popolazione locale 

come gruppo destinatario ed in caso di infrastrutture ed arredamenti che siano esclusivamente realizzati all’in-

terno del territorio LEADER. 

 

Principi per la definizione dei criteri di selezione 

La valutazione degli interventi avviene dal comitato di selezione del GAL Val Pusteria in base ad un procedi-
mento di selezione trasparente. La selezione si fonda sui principi generali del Programma per lo sviluppo rurale 
della provincia autonoma di Bolzano nonché sui criteri di selezione definiti nel Piano di sviluppo locale 2014-
2020 per la Val Pusteria. Il GAL prevede criteri di selezione controllabili ed quantificabili, i quali permettono 
una selezione dei progetti e dei relativi beneficiari. In base alla selezione sta un punteggio, il quale prevede 
una soglia minima di punti al di sotto della quale la domanda di progetto non potrà essere selezionata. 

Le proposte di progetto inoltrate al GAL verranno sottoposte dal GAL ad un procedimento di selezione sulla 

base dei seguenti principi: 

1. Impatto del progetto in riferimento alla famiglia ed alle categorie generazionali che presentano particolari 

svantaggi, ad esempio giovani e persone sopra i 50 anni, nonché in riferimento alla promozione delle pari 

opportunità; 

2. Ampiezza sia dell’impatto del progetto sulla collettività che del grado di partecipazione a livello locale (ap-

proccio collettivo oppure individuale); 

3. Carattere innovativo e pilota del progetto a livello locale; 

4. Grado di raggiungimento degli obiettivi del PSL, della misura ed eventualmente di più misure (impatto tra-

sversale);  

5. Impatto intercomunale del progetto o effetto esteso a più comuni; 

6. Grado di novità in riferimento al miglioramento di un servizio o la creazione di un nuovo servizio o un´infra-

struttura e la sua destinazione d´uso; 

7. Grado di partecipazione diretta della comunità locale o del rispettivo gruppo destinatario nella fase di pia-

nificazione e/o realizzazione; 

 

Importi e aliquote di sostegno 

Massimali d’intensità degli aiuti previsti: 

Sono previsti aiuti pari all’80% calcolati sulla spesa ammessa.  

Spese tecniche sono ammissibili pari a massimo del 5% dei costi dell’investimento ammessi. Spese impreviste 

sono ammissibili fino a massimo del 3% dei costi dell’investimento ammessi. 

Ove pertinente, qualsiasi aiuto concesso in forza della presente misura è conforme al Regolamento de minimis 

(CE) n. 1407/2013. 

 

Sotto-

misura 

Costo to-

tale (€) 

Tasso mas-

simo di 

finanzia-

mento (%) 

Spesa 

pubblica 

(€) 

UE (%) Quota UE 

(€) 

quota 

nazio-

nale 

(%) 

Quota na-

zionale (€) 

Pri-

vati 

(%) 

Quota privati 

(€) 
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19.2.-
7.4 

526.688,46 80% 421.350,77 43,12% 181.686,45 56,88% 239.664,32 20% 105.337,69 

 

Possibilità di erogazione di anticipi 

Per il pagamento di un anticipo pari a massimo il 50% del contributo approvato è necessario il versamento di 

una cauzione bancaria o di altri depositi cauzionali equipollenti pari a oltre il 100% dell’importo dell’anticipo. 

Ai sensi dell’articolo 67, 1a) del regolamento (UE) N. 1303/2013, sono previste liquidazioniparziali per via e in 

relazione alle operazioni già attuate. Per una liquidazione è necessario presentare un’istanza di liquidazione 

corredata delle relative fatture saldate. 

Per gli enti pubblici non è necessario il versamento di alcuna cauzione bancaria o di altri depositi cauzionali 

equipollenti. Questo tipo di garanzia è sostituita da una delibera/atto aventeforza giuridica emesso da parte 

dell’organo amministrativo competente. 

 

Ulteriori osservazioni, utili ai fini dell’attuazione della misura 

I beneficiari degli aiuti previsti dalla presente sottomisura devono impegnarsi a non distogliere l’oggetto del 

finanziamento dalla prevista destinazione d’uso, per almeno 10 anni a partire dalla data del pagamento finale 

degli aiuti per gli investimenti edili; in caso di finanziamenti ad attrezzature, l’obbligo a non distogliere l’oggetto 

di finanziamento dalla prevista destinazione d’uso è valido per 5 anni. 

Tutti i costi e le spese si fondano su relative indagini di mercato e offerte dettagliate. Le pubbliche amministra-

zioni si impegnano infatti al rispetto delle disposizioni/leggi in materia di appalti. Malgrado ogni altra norma 

che disponga diversamente, ogni spesa deve essere accompagnata da almeno 3 offerte/preventivi o, in alter-

nativa, da un documento nel quale si dichiara l’impossibilità a individuare altre imprese concorrenti, che pos-

sano fornire il bene o il servizio oggetto di finanziamento.  
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